
LIFE SPAN Project: 
a network for biodiversity

WORKSHOP LIFE SPAN TRENTO 10 NOVEMBRE 2023

Author:
Bruno De Cinti
(bruno.decinti@cnr.it)



• POSSIBLE PROBLEMS OF TRADITIONAL 
MANAGEMENT

bruno.decinti@cnr.it

WORKSHOP LIFE SPAN TRENTO 10 NOVEMBRE 2023

Relatore
Note di presentazione
3 problemi generati dalla gestione tradizionale dei boschi 1 esistente da molto tempo turni «troppo brevi», pratiche «sanitarie», legnaticoaggravato dalla tecnologia2 abbandono attività montane, chiusura chiarie. Negativo x:	fioriture	insetti pronubi	vita sociale di molti gruppi3 problema annoso generato da esigenze tecnologiche



• PROJECT’S OBJECTIVES

Proposing and testing management solutions for 
productive stands aimed at protecting forest biodiversity

These solutions support saproxylic spp. through: 
• deadwood management
• Integration of proposed/existing solutions

(attention to economic sustainability in the production 
context)

bruno.decinti@cnr.it

WORKSHOP LIFE SPAN TRENTO 10 NOVEMBRE 2023

Relatore
Note di presentazione
Proporre e testare una soluzione gestionale di soprassuoli produttivi mirata a tutelare la biodiversità forestale Tale soluzione è imperniata sul favorire le spp saproxiliche mediante la gestione del legno mortoIntegrazione soluzioni proposte/soluzioni esistentiAttenzione alla sostenibilità economica nel contesto produttivo



• LIFE SPAN sites
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Note di presentazione
Due siti molto diversi testimoni di due diverse realtà Sailershausen foresta planiziale mista con larga presenza di querce, molto didattica, di facile accesso, ottimamente servita dalla viabilità forestale calata in una realtà a dir poco «illuminata» dal punto di vista della comprensione dell’importanza del legno morto in forestaCansiglio orientale interessata dal fenomeno carsico, substrato molto articolato, ricca di doline ed inghiottitoi, foresta altrettanto interessante ma molto più come dire…«difficile»



îlot de sénescence (IdS)
"micro-reserves” functional to the survival of saproxylic species

• dimension
• 0,5 ÷ 4 ha

• interevent
• progressive acceleration of stands ageing 
• dead wood release

• positioning
• in the cultivated matrix of the forest, in which

silvicultural activities continue
• creation of a system connected by steppingstones

(habitat trees)

25 SHS in Italy (2,5 ha each)
18 SHS in Germany (1,5 ha each)

• Habitat tree (Franklin et al. 1997; Lachat & Butler 2007)
• Retention forestry (Heikkala et al. 2014)
• Îlot de vieux bois; Îlot de senescence (Lachat & Butler 2007; Cateau et al. 2015;
• Mason et al. 2016)
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Note di presentazione
La metodologia del progetto si ispira a realtà già proposte e sperimentate[…]I principi di massima degli IdS vengono fatti propri dal progetto con la creazione delle SHS



• SHS – SAPROXYLIC HABITAT SITES
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Diradamento: alberi morti a terra (min 10/ha)

bruno.decinti@cnr.it

WORKSHOP LIFE SPAN TRENTO 10 NOVEMBRE 2023

Relatore
Note di presentazione
Diradamento:adeguare la densità a quella di soprassuoli più vecchiFornire legno morto per aumentare lo stock ed il rapporto necromassa/biomassaStrumento per «fare selvicoltura»Favorire alberi habitat (FHT e MHT)Lasciare cmq «ossatura del bosco»



• SHS – SAPROXYLIC HABITAT SITES
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• PRE-SENESCENCE AND MICROHABITAT CREATION
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Snag artificiali/alberi 
capitozzati (min 5/ha)
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Note di presentazione
Le capitozzature vengono eseguite in modo dalasciare monconi che marcendo provocano vie di ingresso ai patogeni nel fusto favorendo la creazione di cavità in quotaFavorire densi riscoppi di vegetazione in grado di accogliere la fauna e foraggiarla(si fa l’opposto di quanto si prescrive per la gestione del verde urbano)Le piante debbono poter essere arrampicate senza rischi dal tree-climber (selezione ad hoc)Si vanno a favorire uccelli pipistrelli e altri mammiferi



Cavità in quota (8/ha)
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Note di presentazione
Utilizzati coperchi artificialiNelle prossime sciaveriSelezionare piante dimensionalmente adeguate 	sostenere il TC	diametro a 4m adeguato	No biforcateFavoriamo Uccelli (Pipistrelli)Piccoli mammiferi



Catini basali (min. 9/ha)
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Note di presentazione
L’accortezza nel selezionare piantecon una chioma adeguata a rifornire il catino (steam flow)Attenzione al posizionamento (vie preferenziali scorrimento acqua, biforcazioni)di diametro sufficiente a non stroncarsi e rimanere vitali (chioma convoglia)Limite grande superficie esposta degli artificiali rispetto ai naturali (evaporazione)



Microhabitat creation: uprooted trees (min. 1/ha)
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Note di presentazione
In questo caso le piante vanno selezionate facendo attenzione a che:il ribaltamento della zolla non vada a danneggiare le piante vicineLe piante sianodi dimensioni tali da poter essere sradicate dai mezzi che possono raggiungerle (problema in cansiglio non a sailershausen)Raggiungibili da mezzi meccanici adeguatiFavoriamorettiliAnfibiUccelliInsediamento di semenzali



Creazione di legno morto in piedi: cercinatura (min. 4/ha)
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Note di presentazione
Spiegare tecnicamente la realizzazioneAnche questo è uno strumento usato per favorire piante candidate



• SHS – SAPROXYLIC HABITAT SITES
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Gap
• Forma circolare
• 1500 m2 

• 1 x SHS
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Note di presentazione
	



Legno morto in foreste italiane valore medio da INFC 2015 14,8 m3/ha (nel 2005 era di 8,7 

m3/ha. Soglia minima LIFE SPAN 30 m3/ha (nelle SHS)

(Motta R. 2020)
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Note di presentazione
Nelle foreste friulane ci sono circa 11.7 m3 ha-1 di legno morto.3.3 m3/ha Sardegna; 27,1 m3/ha FVG



SHS metodo di realizzazione 

1.Rilievi in bosco
• Struttura e composizione specifica del popolamento

2. Identificare obiettivi gestionali:

• Decidere
• Posizionamento della radura
• Come eseguire il diradamento
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Note di presentazione
2*Gaps crearne di nuovi Gestire quelli esistenti*Diradamento a favore di MHT FHT



3. Sulla base di DBH, struttura e presenza/assenza
di microhabitat, individuare:

• Alberi Habitat
• Alberi idonei per abbattimento a terra, capitozzature, ecc
• Alberi idonei per catini basali, cavità in quota (4 m), etc.
• Alberi no-target

4. Realizzazione di un capitolato dettagliato (ed
esplicativo

5. Affidamento ad una ditta per l'esecuzione dei
lavori (in quota e a terra)
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Note di presentazione
Si esegue una vera e propria martellata selezionando le piante idonee a sostenere i singoli interventi



SHS

• SHSs in a Saproxylic Habitat Network (SHN)

SHN

bruno.decinti@cnr.it

WORKSHOP LIFE SPAN TRENTO 10 NOVEMBRE 2023

Relatore
Note di presentazione
Le singole shs debbono poi essere posizionate all’interno della compresa in modo da creare un sistema, una rete (SHN) che a seguito di ogni disturbo possa far ripartire la colonizzazione dell’intera superficie da parte dei diversi gruppi 
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Note di presentazione
1551 haI puntini fuori dalla foresta ci danno l’opportunità di parlare dei problemi del progetto



Problemi/soluzioni:

Posizionamento delle SHSs (Italia)
• 1500 ha non sufficienti per 25 SHS, è stato necessario individuarne 4 al di 

fuori

Ips typographus in pecceta
• Nessuna cavità, alberi abbattuti scortecciati

Opinione pubblica (solo in Italia, meno del previsto)
• Informazione/disseminazione/informazione/disseminazione….

Pascolo in bosco (cervi) 
• Recinzioni radure
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Note di presentazione
Relativamene al punto public opinion si può dire quali le tematiche più gettonate sono:il pericolo del fuocol’accusa di voler manipolare la natura ed i suoi tempirovinare le piante e sprecare risorse per futili motivi



Pascolo (Cervi) 
• Recinzioni elettriche
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Note di presentazione
Parlare anche della possibilità di attivare e disattivare da remoto per il problema neve



• Groups monitored

Project progress 
monitoring: saproxilic

groups + herbaceous spp.

Herbaceous spp.
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• Species in the project KPI
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Insects
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Birds and bats
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Birds and bats
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Note di presentazione
Spiegare brevemente come funziona con le tracce che si confrontano con biblioteche



Disseminazione
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Martelloscopi: uno in Germania e due in Italia
- EFI
- in Italia di 0,25 ha (pendenza e densità)
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Martelloscopi: uno in Germania e due in Italia
- EFI
- in Italia di 0,25 ha (pendenza e densità)
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28/02/2015 Abbadia S. Salvatore, Bruno De Cinti (www.manfor.eu)
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